
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *
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Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-1464 del 23/03/2022

Oggetto D.P.R. 13 MARZO 2013 n° 59. GRILLO S.p.A. con sede
legale  in  Comune  di  Cesena,  Via  Cervese  n.  1701.
Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo
stabilimento di carpenteria metallica sito nel Comune di
Bertinoro, Via Nuova n. 684.

Proposta n. PDET-AMB-2022-1567 del 23/03/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno ventitre MARZO 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, MARIAGRAZIA
CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 MARZO 2013 n° 59. GRILLO S.p.A. con sede legale in Comune di Cesena, Via Cervese

n. 1701. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per lo stabilimento di carpenteria metallica

sito nel Comune di Ber0noro, Via Nuova n. 684.

LA DIRIGENTE

Vista la so	oriportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Visto:

• il D.P.R. 13 Marzo 2013, n.59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale

e la semplificazione di adempimen� amministra�vi in materia ambientale gravan� su piccole e medie

imprese e sugli impian� non sogge� ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'ar�colo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver�to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";

• l’ar#colo 2, comma 1, le	era b, del D.P.R. n. 59/2013 che a	ribuisce alla Provincia o a diversa Autorità
indicata  dalla  norma#va  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento
dell'Autorizzazione Unica Ambientale;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci$à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

• la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Dire�va per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della LR n. 13 del 2015”;

• la  delibera  del  Dire	ore  Generale  di  Arpae  n.  99/2015  “Direzione  Generale.  Conferimento  degli

incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizza�va e  delle  Specifiche  Responsabilità  al

personale  trasferito  dalla  Ci$à  Metropolitana  e  dalle  Province  ad  Arpae  a  seguito  del  riordino

funzionale di cui alla L.R. 13/2015”;

• che in a	uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita
le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1795/2016 del 31 o	obre 2016 “Approvazione della Dire�va

per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della L.R.n.13 del

2005. Sosituzione della dire�va approvata con DGR n. 2170/2015.”; 

• la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di  approvazione
dell'asse	o  organizza#vo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  LR  n.  13/2015  che  individua  stru	ure
autorizzatorie  ar#colate  in  sedi  opera#ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui
competono i  procedimen#/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e
ges#one del demanio idrico;

• la Deliberazione del Dire	ore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018; 

Vista la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di

diri$o di accesso ai documen� amministra�vi”;

Viste le seguen# norme se	oriali:
• D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., Parte Quinta;
• D.G.R. n. 960 del 16 giugno 1999;
• Det. Dire	ore Generale Ambiente della Regione Emilia-Romagna n. 4606 del 04 Giugno 1999;
• D.G.R. n. 2236/09 e s.m.i.;
• L. 26 o	obre 1995, n. 447;

Vista la  domanda  presentata  allo  Sportello  Unico  (di  seguito  SUAP)  del  Comune  di  Ber#noro in  data
29/09/2021, acquisita al Prot. Com.le  19357 e  da Arpae al  PG/2021/157380 del 12/10/2021, da  GRILLO

S.p.A. nella persona del legale rappresentante, con sede legale in Comune di  Cesena Via Cervese n. 1701,
per  il  rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale  per lo  stabilimento di  carpenteria  metallica sito  nel
Comune di Ber#noro, Via Nuova n. 684, iden#ficato come stabilimento B3, comprensiva di:
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• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’ar#colo 269 del D.Lgs 152/06;

• valutazione impa	o acus#co.

Vista la documentazione tecnico-amministra#va allegata alla domanda, depositata agli aA d'ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;

Dato a6o che con nota Prot. Com.le 21666 del 29/10/2021, acquisita al PG/2021/167709, il SUAP del Comune
di Ber#noro ha comunicato l’avvio del procedimento amministra#vo, con contestuale richiesta di integrazioni;

Considerato che, a seguito di concessione di proroga dei tempi per la presentazione, in data 23/12/2021 la
Di	a ha trasmesso la documentazione integra#va richiesta, acquisita al  Prot. Com.le 25443 e da Arpae al
PG/2021/198877;

Visto che in data 18/03/2022 la di	a ha trasmesso documentazione integra#va volontaria, acquisita al Prot.
Com.le 5673 e da Arpae al PG/2022/48030 del 23/03/2022;

A6eso che in merito all'impa	o acus#co, con nota Prot. Com.le 4524 del 04/03/2022, acquisita da Arpae al PG/
2022/36807, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni Ambientali del Comune di Ber#noro ha comunicato
quanto segue:  “Con riferimento alla Istanza di A.U.A. di cui in ogge$o, pervenuta in data in data 29.09.2021

prot. 19357, rela�va all'impianto sito in Comune di Ber�noro - in via Nuova n. 684 (stabilimento B3) e agli

aspe� di impa$o acus�co, Vista la dichiarazione del Tecnico Competente in Acus�ca, (...), presentata in allegato

all'Istanza di AUA in ogge$o, con la quale il TCA dichiara: “ … con riferimento alla conformazione impian�s�ca di

cui  all'istanza  di  AUA,  che  l'a�vità  di  PRODUZIONE  MACCHINE  AGRICOLE  sita  in  VIA  NUOVA  n.  684  -

BERTINORO (FC) rispe$a i valori limite differenziali di immissione e i valori limite assolu� di immissione previs�

dal DPCM 14/11/1997 e dalla classificazione acus�ca del territorio del Comune di Ber�noro (FC) in assenza di

misure di contenimento acus�co e/o di par�colari accorgimen� per il contenimento dell'emissione sonora."; Si

ri�ene che non sia necessario prevedere il rilascio di nulla osta di cui all'art. 8 della L. 26.10.1995, n. 447. Il

�tolare dell’a�vità è comunque tenuto al rispe$o delle norme in materia di inquinamento acus�co. In caso di

future modifiche sulle sorgen� sonore, dovrà essere presentata idonea Documentazione di Impa$o Acus�co.”;

Dato  a6o  delle  conclusioni  istru	orie  fornite  dal responsabile del so	oelencato endo-procedimento
depositate agli aA d'Ufficio:

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: Rapporto
istru	orio acquisito in data 23/03/2022;

Dato a6o che le mo#vazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istru	orie sopra richiamate,
sono riportate nell'ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente a	o;

Ritenuto, sulla base dell’istru	oria agli aA e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover ado	are l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore di GRILLO S.p.A. che sarà rilasciata dal SUAP del
Comune di Ber#noro;

Precisato che sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma#va vigente in materia ambientale, nonché i
poteri di ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri soggeA competen# in materia ambientale, rela#vamente al
#tolo abilita#vo sos#tuito con il presente a	o;

Dato a6o che il presente provvedimento sos#tuirà il seguente #tolo abilita#vo, già rilasciato alla Di	a, la cui
efficacia cesserà a decorrere dalla data di rilascio del provvedimento di AUA:
• autorizzazione  n.  553 del  11/12/2012 Prot. n.  115145 rilasciata dal Dirigente del Servizio Ambiente e

Sicurezza del Territorio della Provincia di Forlì-Cesena;

A6eso che nei confron# della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vis0 il rapporto istru	orio reso da Cris#an Silvestroni  e  la  proposta del  provvedimento resa da Cris#na
Baldelli, acquisi# in aA, ove si a	esta l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex
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art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento 

DETERMINA

1. Di  ado6are, ai sensi del D.P.R. 59/2013, l'Autorizzazione Unica Ambientale a favore di  GRILLO S.p.A.

(C.F./P.IVA  00814230405) nella  persona  del  Legale  Rappresentante pro-tempore,  con sede legale  in
Comune di Cesena, Via Cervese n. 1701, per lo stabilimento di carpenteria metallica sito nel Comune di

Ber0noro, Via Nuova n. 684, iden0ficato come stabilimento B3.

2. Il presente provvedimento sos0tuisce il seguente #tolo abilita#vo ambientale:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

3. Per  l’esercizio  dell’aAvità  il  gestore  dovrà  rispe	are  tu	e  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute
nell’ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente a	o, oltre alla seguente prescrizione rela#va
all’impa	o acus#co:  In  caso di  future modifiche sulle  sorgen# sonore,  dovrà essere presentata idonea
Documentazione di Impa	o Acus#co.

4. La presente Autorizzazione Unica Ambientale  ha validità  di anni  15 (quindici)  a par#re dalla data di
rilascio da parte del SUAP del Comune di Ber#noro e potrà esserne richiesto il rinnovo almeno sei mesi
prima della scadenza, conformemente a quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.

5. Eventuali modifiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.

6. Di disporre la revoca del #tolo abilita#vo vigente citato in premessa.

7. Sono fa	e salve  le sanzioni previste dalla norma#va vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri soggeA competen# in materia ambientale, rela#vamente al
#tolo abilita#vo sos#tuito con il presente a	o.

8. Di dare a	o che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispe	o della norma#va vigente e
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

9. Di dare a	o che nei confron# della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

10.Di dare a	o altresì che nel rapporto istru	orio e nella proposta del provvedimento acquisi# in aA, Cris#an
Silvestroni e  Cris#na  Baldelli, a	estano  l'insussistenza  di  situazioni  di  confli	o  di  interesse,  anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a	o è ado	ato faA salvi i diriA di terzi.

Sono fa	e salve tu	e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di	a deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente a	o e previste dalle norma#ve vigen#.

Sono faA salvi specifici e mo#va# interven# più restriAvi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli ar	.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

È  fa	o salvo quanto previsto dalle leggi  vigen# in materia di  tutela  della salute e per  la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

Il presente a	o viene trasmesso al SUAP del Comune di Ber#noro per il rilascio alla di	a richiedente, e per la
trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di Ber#noro per il seguito di rispeAva competenza.

La Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A PREMESSE

Lo stabilimento era precedentemente autorizzato alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.lgs.

152/06 e s.m.i., con a#o n. 553 del 11/12/2012 Prot. n. 115145, rilasciato dal Dirigente del Servizio Ambiente e

Sicurezza del Territorio della Provincia di Forlì-Cesena.

Con l'istanza di Autorizzazione Unica Ambientale in ogge#o viene richiesto quanto di seguito riportato:

• inserimento delle nuove emissioni E16 “Prova salina”,  E17 “Banco smerigliatura”, E18 “Forno co#ura,

post  combustore  caldaie  rela9ve”,  E19 “Saldatura”,  E20,  E21 “Caldaie  spogliatori”  ed  E22,  E23,  E24

“Ricambi aria box compressori”;

• aumento e variazione dei consumi di materie prime, con assogge#amento all’art. 275 del D.lgs. 152/06 e

s.m.i. (Consumo  di  solven),  per  le  emissioni  di  compos9  organici  vola9li  derivan9  dall’a=vità  di

verniciatura.

Per quanto concerne l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera non è stata inde#a la Conferenza di Servizi,

come previsto all'art. 269 comma 3 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. per i procedimen9 di aggiornamento.

Con nota  PG/2021/170732 del  05/11/2021 il responsabile dell'endo-procedimento rela9vo alle emissioni in

atmosfera ha richiesto al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di Arpae, ai

sensi di quanto stabilito dal punto 3 della D.G.R. 960/99 e dalla circolare del Dire#ore Generale di Arpae del

31/12/15  PGDG/2015/7546,  di  acquisire  la  relazione  tecnica  contenente  una  valutazione  istru#oria delle

modifiche richieste e dell'a=vità di verniciatura che diventa ora sogge#a all'art. 275 (Consumo di solven) del

D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

Con nota PG/2021/170737 del  05/11/2021 il responsabile dell'endo-procedimento rela9vo all'autorizzazione

alle emissioni in atmosfera, tenuto conto che l'a=vità di verniciatura diventa con le modifiche sogge#a all'art.

275 (Consumo di solven) del D.lgs. 152/06 e s.m.i., ha richiesto al Dipar9mento di Sanità Pubblica dell'Azienda

U.S.L. della Romagna – Sede di  Forlì una valutazione,  entro il 15/12/2021, per quanto di competenza circa le

modifiche richieste  dalla  Di#a,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  nella  nota  della Regione  Emilia  Romagna

PG/2016/471501 del 22/06/16, acquisita da Arpae al prot. PGFC/2016/9353, in par9colare per quanto concerne

l’u9lizzo e le emissioni di compos9 organici vola9li.

Con  nota PG/2022/47305 del  22/03/2022  il  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione

Ambientale Est di Arpae ha trasmesso la relazione tecnica contenente una valutazione istru#oria delle emissioni

in atmosfera richieste dalla Di#a, nella quale si esprime parere favorevole al  rilascio dell'autorizzazione alle

seguen9 condizioni, come di seguito riportato con correzione dei refusi:

“Prendendo a riferimento il quadro delle sostanze/miscele/materie prime emergono i seguen aspe� degni di

nota.

1 -  Dalla  tabella materie prime risulta che la saldatura inox, effe$uata con il  prodo$o Novametal 309L,

afferente all’emissione convogliata E19, considerando un consumo annuo pari a 60 kg, non determina il

superamento delle soglie di rilevanza di cui alle tabelle A1 e B dell’allegato 1 dell’Allegato 1 Parte I alla

parte V del DLgs 152/06 e smi; i limi di emissione di E19 pertanto non comprendono le sostanze riportate

nelle tabelle sopra ricordate.

2 - Dalla tabella materie prime risulta che le sostanze contenen COV ammontano a 28,5 t/anno di cui 11,99

t/anno kg di COV (consumo massimo teorico). Questo quantavo annuo pertanto è superiore al valore di

Soglia  di  consumo  di  solvente  di  5000  kg/anno  previsto  al  punto  8  “Altri  rivesmen,  compreso  il

rivesmento di metalli,  [plas9ca, tessili, tessu9, film e carta (>5)]” della tabella 1 parte 3 dell’allegato III

alla parte V del DLgs 152/06. Alle emissioni E6, E7, E8, E10 che convogliano de� inquinan verrà pertanto

applicato anche il limite di 100 mg/Nmc espresso come COT.

In relazione all’arcolo 275 del DLgs 152/06, il Consumo Massimo Teorico di solven, in base ai da forni
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dal gestore, risulta pari a 11.99 t/anno con un limite di emissioni diffuse percentuale pari al 25% delle

materie prime contenen COV effe�vamente consumate e mai superiore a 3 t/a (25% del CMT).

In considerazione del fa$o che il CMT è inferiore all'Emissione Totale Annua (EMT) calcolata in funzione

delle portate, concentrazioni limite e durata emissioni, il valore di EMT viene parificato al valore di CMT. 

Si prescrive di:

● al  fine di  consenre il  controllo  reale  delle ore di  funzionamento delle  emissioni  contenen COV il

gestore dovrà installare idonei disposivi (es. amperometri) dota di sistemi di registrazione delle ore

di funzionamento degli impian dei pun di emissione.

● i consumi di prodo� contenen COV, valida dalle relave fa$ure di acquisto, devono essere annota

mensilmente sul registro consumi materie prime.

3- La vernice in polvere Nero HT WN310JR (consumo annuo pari a 100 kg) è classificata con frase di rischio

H360F in base al suo contenuto di COV; in base al punto 2.1 dell’allegato III degli allega alla parte V del

DLgs 152/06 de$a sostanza deve essere sostuita quanto prima con sostanze o miscele meno nocive. 

Si prescrive:

● verifica  della possibilità  di  sostuzione  ed  alla  sostuzione/eliminazione  di  de$a  sostanza

possibilmente entro un anno dal rilascio dell’AUA.

4 - La nuova emissione E16 prova salina, stante la sua funzione di prova corrosione materiali ad atmosfera di

aerosol salinizzato, anche in considerazione dell’assenza di un disposivo di aspirazione forzata, può, a

parere dello scrivente, essere accomunata a impianto pilota per prove di cui al punto jj punto 1 della Parte

1 dell’Allegato IV alla parte V del DLgs 152/06. De$a emissione pertanto, a parere dello scrivente, risulta

essere scarsamente rilevante e pertanto non deve essere autorizzata in base allo stesso arcolo ma rientra

nel de$ato dell’arcolo 272 comma 1 del DLgs 152/06.

5  -La  nuova  emissione  forno  di  co$ura  e  post  combusone  E18,  in  base  alle  cara$erische  fornite

dall’azienda nelle integrazioni volontarie presentate in ritardo dall’azienda, si evince il rispe$o sia della

temperatura minima di 850°C e del tempo di conta$o dei gas di combusone di 2 secondi. 

Si prescrive di:

● inibire il funzionamento della lavorazione qualora non siano rispe$ate le condizioni minime di tempo di

conta$o e temperatura della camera di postcombusone.

[...omissis...]

Considerazioni normave 
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Saldatura compresa saldatura Inox   (E19)  

Per quanto riguarda l'a�vità di saldatura, essa rientra nei criteri CRIAER , [approva9 con Determinazione del

Dire#ore Generale all'Ambiente n. 4606 del 04/06/99] Allegato 4 al punto 4.13.20 “SALDATURA” che recita:

a)  Ogni  emissione  proveniente  da  questa  fase  produ�va può essere autorizzata  se  sono rispe$a  i  

seguen limi:

INQUINANTE CONCENTRAZIONE MASSIMA

(mg/m3)

Materiale parcellare 10

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 5

Monossido di carbonio 10

L’a�vità non rientra invece al punto 4.29 della DGR 1769/2010 e smi. a causa della lavorazione di di materiali

(acciaio inox e relavi ele$rodi) contenen sostanze classificate come cancerogene. In ogni caso il limite per

le polveri previsto da de$o punto della DGR è corrispondente a quanto proposto dai Criteri Criaer.

La valutazione del raggiungimento della soglia di rilevanza per le sostanze Ni, Cr e CrVI non ha evidenziato il

superamento della soglia di rilevanza indicata alla tabella A1 classe II e tabella B classe II e III dell’Allegato I

alla parte V del DLgs 152/06.

Smerigliatura (E17)

4.13.22 - MOLATURA, SMERIGLIATURA, CARTEGGIATURA, RIFILATURA

a) I gas polverosi che si generano in queste fasi devono essere capta e convoglia, prima dello scarico in

atmosfera,  ad  un  filtro  a  maniche  avente  le  cara$erische  indicate  nell'allegato  3)  alla  presente

deliberazione;

b)  Ogni  emissione  proveniente  da  questa  fase  produ�va  può  essere  autorizzata  se  sono  rispe$a  i

seguen limi:

INQUINANTE CONCENTRAZIONE MASSIMA

(mg/m3)

Materiale parcellare   10

In relazione alle DGR 2236/09 e 1769/10 si fa riferimento al punto 4.31 - “Tra$amen meccanici superficiali

dei metalli con ulizzo di metalli da tra$are non superiore a 3000 kg/g” che per operazioni di smerigliatura

prevede un limite per le polveri pari a 10 mg/Nmc. 

Il  sistema  di  abba�mento  proposto  consiste  in  un  filtro  a  tessuto  con  lavaggio  ad  aria  compressa  in

controcorrente che, in base alla dichiarazione della di$a, ha una velocità di filtrazione leggermente superiore

rispe$o ai requisi di cui al capitolo 3.2 dei criteri Criaer. (0,06 m/s rispe$o ad un valore massimo previsto di

0,04 per disposivi con pulizia ad aria compressa in controcorrente). 

Sabbiatura/granigliatura (E15)

4.13.11 - DISTAFFATURA, SABBIATURA, GRANIGLIATURA, PALLINATURA, RECUPERO TERRE

a) I gas polverosi che si generano in queste fasi devono essere capta e convoglia, prima dello scarico in 

atmosfera,  ad  un  impianto  di  filtrazione  a  maniche  o  ad  umido  di  po  Venturi  Scrubber  aven  le  

cara$erische indicate nell'allegato 3) alla presente deliberazione;

b)  Ogni  emissione  proveniente  da  questa  fase  produ�va può essere autorizzata  se  sono rispe$a  i  

seguen limi:

INQUINANTE CONCENTRAZIONE MASSIMA

(mg/m3)

Materiale parcellare 20

In relazione alle DGR 2236/09 e 1769/10 si fa riferimento al punto 4.31 punto 3 che recita:

“Tra$amen meccanici di pulizia superficiale dei metalli pallinatura granigliatura sabbiatura

Tali lavorazioni devono essere svolte in apposite apparecchiature chiuse ed opportunamente aspirate. Gli

effluen devono essere capta e convoglia, prima dello scarico in atmosfera,  ad un idoneo impianto di

abba�mento delle polveri totali e devono rispe$are il seguente limite di emissione:

Polveri totali 10 mg/Nm3”.

Si precisa che, ai sensi del punto C.1 dell’Allegato 3A alla DGR 2236/09 e smi, si applicano i valori limite più

restri�vi per il parametro Polveri totali pari a 10 mg/Nmc in luogo di 20 mg/Nmc.
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Il sistema di abba�mento proposto consiste in un filtro a cartucce che, in base alla dichiarazione della di$a,

presenta una velocità di filtrazione confacente ai requisi di cui al capitolo 3.2 dei criteri Criaer.

Post-Sverniciatura (E18)

In relazione all’operazione di sverniciatura si fa riferimento al seguente punto dei Criteri Criaer:

4.13.41 - SVERNICIATURA GANCI O SUPPORTI TRAMITE COMBUSTIONE

a) Tale a�vità può essere ammessa solo se svolta in apposi forni.

b) I gas che si generano nella combusone devono essere convoglia, prima dello scarico in atmosfera, ad

una camera secondari  di  combusone dimensionata e  costruita in  modo tale da garanre i  seguen

parametri operavi minimi:

Velocità ingresso fumi 10 m/s

Temperatura esercizio 1223 K

Tempo di permanenza  2 s

Ossigeno libero nei fumi 6 %

c)  Ogni  emissione  proveniente  da  questa  fase  produ�va  può  essere  autorizzata  se  sono  rispe$a  i

seguen limi:

INQUINANTE CONCENTRAZIONE MASSIMA

(mg/m3)

Materiale parcellare 50

Sostanze organiche (espresse come C-organico totale) 50

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 500

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 1700

Impian termici - L’azienda dichiara la presenza dei seguen impian termici che non hanno subito variazioni

rispe$o all’autorizzazione vigente

[...omissis...]

Complessivamente gli  impian termici  alimenta a  metano e  ad uso produ�vo hanno una potenzialità

termica cumulava pari a 1,560 MWt quindi superiore al limite di 1 MWt al di sopra del quale de� impian

non possono essere considera scarsamente rilevan ai sensi dell’arcolo 272 c.1 del DLgs 152/06.

A ques impian termici occorre aggiungere quelli nuovi asservi all’emissione Post - Sverniciatura (2 caldaie

con combusbile metano e potenzialità termica pari a 770 KWt) [...omissis...] comunque autorizzata come

E18.

Gli impian termici produ�vi esisten (E3, E4, E9, E12, E13) devono essere autorizza ai sensi dell’arcolo

269 del DLgs 152/06, devono rispe$are i limi di seguito riporta (parte III All. 1 degli allega alla parte V del

DLgs 152/06) senza obbligo di autocontrollo annuale.

1.3. Impian nei quali sono ulizza combusbili gassosi.

Medi  impian  di  combusone  esisten  alimenta a  combusbili  gassosi  (valori  previs  dalla  normava

vigente prima del 19 dicembre 2017, da rispe$are ai sensi dell'arcolo 273-bis, comma 5, ulmo periodo) e

impian di combusone di potenza inferiore a 1 MW. Valori riferi ad un tenore di ossigeno nell'effluente

gassoso del 3%.

In base alle note della tabella, le emissioni a metano sopra riportate devono rispe$are il limite di emissione

degli ossidi di azoto pari a 350 mg/Nmc.
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In  relazione  invece  agli  impian termici  civili  (E20  ed  E21  caldaie  riscaldamento  spogliatoi),  hanno  una

potenzialità termica pari a 47,6 KWt (combusbile metano), pertanto, non superando complessivamente i 3

MW di potenza termica nominale, ai sensi dell’art. 282, comma 1, del D.lgs. 152/06 e s.m.i., sono disciplina

dal tolo II dello stesso decreto legislavo.

Proposta di limi e prescrizioni

CARATTERISTICHE EMISSIONE E19 Saldatura

Portata massima 27.000 Nmc/h

Altezza 13,5 m

Durata 16 ore/g

Diametro 0,7 m

Impianto di abba�mento

Inquinan  Concentrazione massima

Polveri totali 10 mg/Nmc

Monossido di carbonio 10 mg/Nmc

Ossidi di Azoto (espressi come N02 ) 5 mg/Nmc

Frequenza monitoraggio  monitoraggio annuali

In conclusione si valuta che la di$a debba:  

- eseguire gli autocontrolli  previs in sede di messa a regime dell'impianto nuovo asservito all’emissione

E19;

- eseguire monitoraggio annuale dell’emissione E19.

CARATTERISTICHE EMISSIONE E15 Granigliatura/sabbiatura

Portata massima  9.000 Nmc/h

Altezza 13,5 m

Durata 15 ore/g
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Diametro 0,5 m

Impianto di abba�mento filtro a cartucce

Inquinan Concentrazione massima

Polveri totali 10 mg/Nmc

Frequenza monitoraggio monitoraggio annuali

In conclusione si valuta che la di$a debba:  

- eseguire  gli  autocontrolli  previs  in  sede  di  messa  a  regime  dell'impianto  modificato asservito

all’emissione E15;

- eseguire monitoraggio annuale dell’emissione E15; nel caso di presenza di un pressostato differenziale il

monitoraggio  annuale  potrà  essere  sostuito  dalla  registrazione  [mensile] dei  valori  misura  dal

pressostato su apposito registro a disposizione degli organi di vigilanza.

CARATTERISTICHE EMISSIONE E17 Banco smerigliatura

Portata massima 25.000 Nmc/h

Altezza 13,5 m

Durata 8 ore/g

Diametro 0,6 m

Impianto di abba�mento filtro a tessuto

Inquinan Concentrazione massima

Polveri Totali 10 mg/Nmc

Frequenza monitoraggio monitoraggio annuali

In conclusione si valuta che la di$a debba:  

- eseguire gli autocontrolli previs in sede di messa a regime dell'impianto nuovo asservito all’emissione 

E17;

- eseguire monitoraggio annuale dell’emissione E17.

CARATTERISTICHE EMISSIONE E18 Forno di co$ura e post combusone

Portata massima 1.500 Nmc/h

Altezza 13,5 m

Durata 8 ore/g

Diametro 0,225 m

Impianto di abba�mento post-combustore

Inquinan Concentrazione massima

Polveri totali 50 mg/Nmc

Carbonio Organico Totale )espresso come C) 50 mg/Nmc

Ossidi di Azoto (espressi come N02 ) 500 mg/Nmc
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Ossidi di Zolfo (espressi come SO2) 1700 mg/Nmc

Frequenza monitoraggio monitoraggio annuali

In conclusione si valuta che la di$a debba:  

- eseguire gli autocontrolli  previs in sede di messa a regime dell'impianto nuovo asservito all’emissione

E18;

- eseguire monitoraggio annuale dell’emissione E18;

- inibire il funzionamento della lavorazione qualora non siano rispe$ate le condizioni minime di tempo di

conta$o e temperatura della camera di postcombusone”.

Il  responsabile  dell’endo-procedimento  rela9vo  alle  emissioni  in  atmosfera,  oltre  a  quanto  indicato  nella

relazione tecnica del  Servizio Territoriale di Forlì-Cesena sopra riportata  per le emissioni ogge#o di modifica,

tenuto conto che l’AUA in ogge#o di fa#o rinnova tu#a l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per una

durata di nuovi 15 anni, ha ritenuto opportuno proporre quanto segue:

• emissione  esistente  N.  E11  “Estrazione  cabina  applicazione  vernici  a  polvere”  –  nella  precedente

autorizzazione era prescri#o il  rispe#o di  un valore limite pari  a 5 mg/Nmc per l'inquinante “Materiale

par9cellare”, stabilito dal punto 4.13.39 “Applicazione di prodo� vernician in polvere” dei criteri C.R.I.A.E.R.

Tenuto  conto  di  quanto  comunicato  dalla  Regione  Emilia-Romagna  con  nota  Reg.  P.G.  n.  394390  del

27/05/2016, l'applicazione di  vernici  a polvere viene ricompresa anche nell'Allegato 4.7 “Verniciatura di

ogge� vari  in metalli,  vetro e plasca con ulizzo complessivo di  prodo� vernician pron all’uso non

superiore a 50 kg/g” alla D.G.R. 2236/09 e smi, che stabilisce un valore limite per le Polveri totali pari a 3 mg/

Nmc, più restri=vo del valore di 5 mg/Nmc fissato dal punto 4.13.39 sopraccitato. Pertanto si applica a tali

pun9 di emissione il valore limite più restri=vo pari a 3 mg/Nmc ai sensi di quanto stabilito dal punto C.1

dell'Allegato 3A alla D.G.R. 2236/09 e smi. La Di#a  dovrà effe#uare un monitoraggio entro 60 giorni dal

rilascio dell'aggiornamento dell'AUA al fine di verificare il rispe#o del valore limite più restri=vo;

• tenuto conto che alle emissioni esisten9 E6, E7, E11, E15 ed alle nuove emissioni E17 ed E18 sono installati

idone  i   impiant  i   di abba=mento de  gli inquinan9  ,   si propone di prescrivere quanto segue, ai sensi di quanto

previsto al punto 2.8 dell’Allegato VI “Criteri per i controlli e per il monitoraggio delle emissioni” alla Parte

Quinta del D.lgs. 152/06 e s.m.i.:

➢ “Gli impianti di abba�mento degli inquinan installa sulle emissioni esisten E6, E7, E11,  E15 e sulle

nuove emissioni E17 ed E18 devono essere mantenu in perfe$a efficienza. Ogni interruzione del normale

funzionamento degli  impian  di  abba�mento  (manutenzione  ordinarie  e  straordinarie,  guas  e

malfunzionamen) deve essere annotata sul registro di cui al successivo punto   12  .”;
• per quanto riguarda le altre emissioni non ogge#o di modifiche si confermano le valutazioni, i valori limite e

le prescrizioni contenute nella precedente autorizzazione n. 553 del 11/12/2012 Prot. n. 115145 rilasciata

dal Dirigente del Servizio Ambiente e Sicurezza del Territorio della Provincia di Forlì-Cesena.

Il  Dipar9mento di  Sanità Pubblica della Azienda U.S.L.  della Romagna – Sede di Forlì  non ha risposto alla

richiesta di valutazioni rela9vamente alle emissioni in atmosfera formulata con la  nota  PG/2021/170737 del

05/11/2021. Tenuto conto che occorre concludere il procedimento entro i termini stabili9 dalla norma9va e che

gli stessi sono prossimi alla scadenza, è stato necessario portare a termine l’istru#oria rela9va all’autorizzazione

alle emissioni in atmosfera anche in assenza delle valutazioni richieste all’Azienda USL Romagna – Sede di Forlì,

Dipar9mento di Sanità Pubblica.

Il Comune di Ber9noro, coinvolto all'interno del procedimento di rilascio della Autorizzazione Unica Ambientale,

non ha fa#o pervenire, entro il termine per la conclusione del procedimento, alcun parere rela9vamente al

l’aggiornamento dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi di quanto previsto dall'art. 269, comma

3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Per le mo9vazioni e le considerazioni sopra riportate, l'istru#oria effe#uata sulla base della documentazione agli

a= e  della relazione tecnica del  Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di

Arpae, consente di aggiornare l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/06

smi con le modalità, prescrizioni e limi9 riporta9 nei paragrafi seguen9.
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B DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La documentazione tecnica di  riferimento della  presente autorizzazione è cos9tuita  dalla documentazione,

conservata agli a=, presentata al SUAP del Comune di Ber9noro in data 29/09/2021 P.G.N. 19357, e successive

integrazioni, per il rilascio della presente autorizzazione.

C EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello  stabilimento  è presente la seguente emissione convogliata in  atmosfera  non  so#oposta alla

presente  autorizzazione,  in  quanto  classificabile come  “scarsamente  rilevante agli  effe=

dell'inquinamento atmosferico” ai sensi dell'art. 272 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.:

EMISSIONE N. E16 – PROVA SALINA

proveniente da impianto compreso alla le#era jj) punto 1. parte I dell'allegato IV alla parte Quinta del D.Lgs.

152/06 e s.m.i.

2. Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:

EMISSIONI N. E20 -E21 - CALDAIE SPOGLIATOI 23,8 kW a metano ciascuna

rela9ve a impianti termici civili, con potenza termica complessiva inferiore a 3 MW, rientranti nel Titolo II

della Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e smi ed in quanto tali non sogge#e ad autorizzazione alle emissioni ai

sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

3. Nello stabilimento sono presen9 le seguenti emissioni convogliate in atmosfera:

EMISSIONI N. E22-E23-E24 – RICAMBIO ARIA BOX COMPRESSORI

derivan9 da sfia9 e ricambi d’aria esclusivamente adibi9 alla protezione e alla sicurezza degli ambien9 di

lavoro, e pertanto, ai sensi dell'art. 272 comma 5 del D.Lgs.152/06 e smi, a tale emissione non si applica il

Titolo I della parte Quinta del citato decreto.

D EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Le emissioni convogliate in atmosfera derivan9 dalla a=vità di carpenteria metallica sono autorizzate, ai

sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispe4o delle prescrizioni di seguito stabilite:

EMISSIONE N. E1 – INGRESSO TUNNEL PRETRATTAMENTO

Portata massima 9.000 Nmc/h

Altezza minima 13,6 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9 

Sostanze alcaline (espresse come Na2O) 5 mg/Nmc

EMISSIONE N. E2 – USCITA TUNNEL PRETRATTAMENTO

Portata massima 4.000 Nmc/h

Altezza minima 13,6 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9 

Sostanze alcaline (espresse come Na2O) 5 mg/Nmc

I consumi di detergen9 ed il numero dei giorni di funzionamento dell'impianto di cui alle emissioni E1 ed E2 (valida9

dalle rela9ve fa#ure di acquisto) devono essere annota9, con frequenza mensile, sul registro di cui al successivo punto

1  2  .      

EMISSIONE N. E3 – BRUCIATORE VASCA DI SGRASSAGGIO kW 407 a metano
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Portata massima 5.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

EMISSIONE N. E4 – BRUCIATORE FORNO ASCIUGATURA kW 315 a metano

Portata massima 4.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

EMISSIONE N. E5 – ESTRAZIONE NATURALE FORNO ASCIUGATURA

Portata massima 4.000 Nmc/h

Altezza minima 13,6 m

Durata 15 h/g

In considerazione della scarsa vola9lità e bassa concentrazione del prodo#o u9lizzato, tenuto conto dei lavaggi con

acqua a cui sono so#opos9 i pezzi, si è ritenuto che non vi siano inquinan9 rilascia9 in tale fase e pertanto non si

indicano limi9.

EMISSIONE N. E6 – ESTRAZIONE 1° CABINA APPLICAZIONE VERNICI LIQUIDE

Impianto di abba=mento: filtro a pannelli paint-stop

Portata massima 24.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Sostanze organiche vola9li (espresse come COT) 100 mg/Nmc

EMISSIONE N. E7 – ESTRAZIONE 2° CABINA APPLICAZIONE VERNICI LIQUIDE

Impianto di abba=mento: filtro a pannelli paint-stop

Portata massima 24.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Sostanze organiche vola9li (espresse come COT)  100 mg/Nmc

EMISSIONE N. E8 – ESTRAZIONE TUNNEL APPASSIMENTO

Portata massima 6.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m
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Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 3 mg/Nmc

Sostanze organiche vola9li (espresse come COT) 100 mg/Nmc

EMISSIONE N. E9 – BRUCIATORE FORNO COTTURA VERNICI LIQUIDE 348 kW a metano

Portata massima 4.200 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

EMISSIONE N. E10 – ESTRAZIONE FORNO COTTURA VERNICI LIQUIDE

Portata massima 4.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Sostanze organiche vola9li (espresse come COT) 100 mg/Nmc

EMISSIONE N. E11 – ESTRAZIONE CABINA APPLICAZIONE VERNICI A POLVERE

Impianto di abba=mento: filtro a maniche

Portata massima 16.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 3 mg/Nmc

EMISSIONE N. E12 – 1° BRUCIATORE FORNO COTTURA VERNICI A POLVERI  245 kW a metano

EMISSIONE N. E13 – 2° BRUCIATORE FORNO COTTURA VERNICI A POLVERI  245 kW a metano

Portata massima 3.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 350 mg/Nmc

I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%.

EMISSIONE N. E14 – ESTRAZIONE FORNO COTTURA VERNICI A POLVERI 

Portata massima 4.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Sostanze organiche vola9li (espresse come COT) 50 mg/Nmc
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EMISSIONE N. E15 – GRANIGLIATURA/SABBIATURA

Impianto di abba=mento: filtro a cartucce con pressostato differenziale 

Portata massima 9.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 15 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE N. E17 – BANCO SMERIGLIATURA

Impianto di abba=mento: filtro a maniche

Portata massima 25.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 10 mg/Nmc

EMISSIONE N. E18 – FORNO DI COTTURA, POST-COMBUSTORE E CALDAIE RELATIVE (220 kW e 550 kW)

Impianto di abba=mento: post-combustore

I  gas che si  generano nella combus9one devono essere convoglia9,  prima dello scarico in  atmosfera,  ad una

camera  secondaria di  combus9one  dimensionata  e  costruita  in  modo  tale  da  garan9re  i  seguen9  parametri

opera9vi minimi:

Velocità ingresso fumi 10 m/s

Temperatura esercizio 1223 K

Tempo di permanenza 2 s

Ossigeno libero nei fumi 6 %

Portata massima 1.500 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 8 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9:

Polveri totali 50 mg/Nmc

Sostanze organiche vola9li (espresse come COT) 50 mg/Nmc

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 500 mg/Nmc

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 1700 mg/Nmc

La Di#a dovrà inibire il funzionamento della lavorazione qualora non siano rispe#ate le condizioni minime di tempo di

conta#o e temperatura della camera di postcombus9one sopraindicate.

EMISSIONE N. E19 – SALDATURA 

Portata massima 27.000 Nmc/h

Altezza minima 13,5 m

Durata 16 h/g

Concentrazione massima ammessa di inquinan9: 

Polveri totali 10 mg/Nmc

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 5 mg/Nmc
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Monossido di carbonio 10 mg/Nmc

2. Le emissioni E6, E7, E8, E10 devono essere   dotate di amperometr  i  , collegati ad un sistema di registrazione

in con9nuo o altro sistema analogo volto a verificare le ore di funzionamento degli  singoli  impian9 di

aspirazione. Tale registratore del 9po videografico dovrà essere dotato di memoria su scheda CF o USB

funzionale alla possibilità di scaricare i da9 registrati. Entro 60 giorni dal rilascio della presente AUA la

Di#a dovrà   comunicare l’avvenuta installazione di tali sistemi   tramite raccomandata A.R. o Posta Ele#ronica

Cer9ficata (da indirizzo P.E.C.), indirizzata al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area

Autorizzazioni e Concessioni Est di Arpae e al  Servizio Territoriale di  Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione

Ambientale Est di Arpae (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it). 

3. Per quanto  riguarda  i Compos?  Organici  Vola?li  (COV) u9lizza9  nella  a=vità  di  “Altri  rivesmen,

compreso il rivesmento di metalli, plasca, tessili, tessu, film e carta” (art. 275 e punto 8 della Tab. 1

della Parte III dell’allegato III di cui alla Parte V del DLgs 152/2006 e s.m.i.) di cui alle emissioni emissioni

E6, E7, E8, E10, le emissioni in atmosfera sono inoltre autorizzate nel  rispe4o dei valori limite e delle

prescrizioni di seguito riporta9:

a) il consumo massimo teorico di solvente è pari a 11,99 t/anno;

b) il valore limite di emissione diffusa di COV dovrà essere < o pari al 25% dell’input di solvente;

c) il valore limite di emissione totale di COV dovrà essere < o pari a  29,1 t/anno;

d) entro il  30 aprile di ogni anno, ai sensi del punto 4.1 della parte I dell’allegato III alla parte V del

D.lgs. 03/04/06 n. 152, dovrà essere trasmessa ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni e ad

Arpae Servizio Territoriale di Forlì-Cesena (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it)  apposita  documentazione,

rela9va all’anno precedente, a#estante la conformità dell’impianto ai valori limite di emissione negli

scarichi gassosi, ai valori limi9 per le emissioni diffuse ed ai valori di emissione totale autorizza9;

e) a tale scopo, secondo quanto indicato al punto 4.2 della parte I dell’allegato III  alla parte V del

sopracitato  decreto,  il  gestore  dovrà  effe#uare,  almeno  1  volta/anno,  misurazioni  di  COV  che

a#es9no  la  conformità  dell’impianto  ai  valori  limite  negli  scarichi  gassosi,  nonché  un  Piano  di

Ges?one dei Solven? reda#o secondo le indicazioni contenute nella parte V dell’allegato III  alla

parte V del D.lgs. 152/06 e s.m.i. Al fine di compilare il campo O1 del Piano di Ges9one dei Solven9,

il gestore deve u9lizzare i valori o#enu9 dalle misurazioni anali9che agli scarichi gassosi di cui sopra,

ed allegare copia di tali cer9fica9 anali9ci al Piano di Ges9one dei Solven9, da trasme#ere entro il

30 aprile di ogni anno come stabilito alla precedente le#era d);

f) i  consumi  mensili  di  prodo=  vernician9  a  solvente    e  diluen9  , valida9  dalle  rela9ve  fa#ure  di

acquisto, devono essere annota9 sul registro di cui al successivo punto   1  2  .   Tali consumi non devono

essere superiori a t 28,5 all’anno;

g) la conformità delle  emissioni  ai  valori  limite è verificata sulla  base della  massa totale di  carbonio

organico emesso, come indicato al punto 4.3 della parte I dell’allegato III alla parte V del D.lgs. 03/04/06

n. 152;

h) in caso di misure discon9nue le emissioni convogliate si considerano conformi ai valori limite se, nel

corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media di almeno tre le#ure consecu9ve e

riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose, non supera il

valore limite di emissione.

2. Per il controllo del rispe#o dei limi9 di emissione indica9 al precedente punto 1., i metodi di riferimento

sono quelli indica9 nel documento reda#o da Arpa “Prescrizioni tecniche a�nen i pun di prelievo ed il

loro accesso – Metodi di campionamento e misura per le emissioni in atmosfera - Maggio 2011”, disponibile

sul  sito  h#ps://www.arpae.it (h#ps://www.arpae.it/it/autorizzazioni-e-concessioni/autorizzazioni-

ambientali/emissioni-in-atmosfera/presc_tecn_pun9_prelievo.pdf).  Per  l'effe#uazione  delle  verifiche  di

cui sopra è necessario che i camini di emissione siano dota9 di prese di misura posizionate e dimensionate in

accordo con quanto specificatamente indicato nel documento sopracitato. La di#a dovrà ado#are ogni

provvedimento affinché l'accessibilità ai pun9 di misura sia tale da perme#ere lo svolgimento di tu= i

controlli necessari e da garan9re il rispe#o delle norme di sicurezza di cui al documento sopracitato.
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3. La Di#a deve provvedere alla messa in esercizio degli impian9 di cui alla emissione modificata E15 e alle

emissioni nuove E16, E17, E18, E19 entro tre anni dalla data di rilascio della presente autorizzazione; nel

caso in cui la Di#a non proceda alla messa in esercizio di una o più emissioni, la presente autorizzazione

decade ad ogni effe#o di legge rela9vamente alla rispe=va emissione.

4. La Di#a  dovrà comunicare, tramite le#era raccomandata, fax o Posta Ele#ronica Cer9ficata (da indirizzo

P.E.C.), all’Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni ed all'Arpae Servizio Territoriale di Forlì-Cesena (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it) e al Comune di  Ber9noro la data di messa in esercizio degli impian9 di cui alla

emissione modificata E15 e alle emissioni nuove E16, E17, E18, E19, con un an9cipo di almeno 15 giorni.

5. Entro 30 giorni a par9re dalla data di messa in esercizio di cui sopra la di#a dovrà provvedere alla messa a

regime degli impian9.

6. Dalla data di messa a regime degli impian9 di cui alla emissione modificata E15 e alle emissioni nuove E16,

E17, E18, E19  e per un periodo di 10 giorni la Di#a provvederà ad effe#uare almeno tre monitoraggi delle

emissioni e precisamente uno il primo giorno, uno l'ul9mo giorno e uno in giorno intermedio scelto dalla

di#a.  Entro  un  mese dalla  data  dell’ul9mo  monitoraggio  la  Di#a  è  tenuta  a  trasme#ere tramite

raccomandata  A.R.  o  Posta  Ele#ronica  Cer9ficata  (da  indirizzo  P.E.C.),  indirizzata  all’Arpae  Servizio

Autorizzazioni e Concessioni ed all'Arpae Servizio Territoriale di Forlì-Cesena (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it),

copia dei cer9fica9 anali9ci contenen9 i risulta9 delle misurazioni effe#uate.

7. Entro 60 giorni dal rilascio della presente AUA   la Di#a dovrà  effe#uare almeno un monitoraggio della

emissione E11, al fine di verificare il rispe#o del nuovo valore limite più restri=vo per il parametro “Polveri

totali”. Entro un mese dalla data del monitoraggio la Di#a è tenuta a trasme#ere tramite raccomandata A.R.

o Posta Ele#ronica Cer9ficata (da indirizzo P.E.C.), indirizzata al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-

Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est di Arpae e al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area

Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it),  copia  del  cer9ficato  anali9co

contenente i risulta9 delle misurazioni effe#uate.

8. La Di#a dovrà provvedere ad effe#uare il    monitoraggio   delle emissioni E1, E2, E6, E7, E8, E10, E11, E14,

E17, E18 ed E19 con   una periodicità almeno annuale  , ossia entro il dodicesimo mese a par9re dalla data di

messa a regime e, per gli anni successivi, a par9re dalla data dell'ul9mo monitoraggio effe#uato.

9. Il monitoraggio periodico alla emissione E15 è sos9tuito dall’installazione di un pressostato differenziale, in

modo da rilevare eventuali  avarie nell’impianto di  abba=mento.  I  da9 rela9vi  alle  ispezioni effe#uate

all’impianto di abba=mento, che dovranno avere una frequenza almeno mensile, tra#andosi di filtro dotato

di sistema di pulizia automa9co ad aria compressa, devono essere annotate sul registro di cui al successivo

punto 1  2  .   Dovrà essere effe#uata periodica ed accurata manutenzione del filtro, affinché siano mantenute

nel tempo le cara#eris9che di funzionamento.

10. Gli impian9 di abba=mento    degli inquinan9 installa9 sulle emissioni esisten? E6, E7, E11,  E15 e sulle

nuove emissioni E17, E18 devono essere mantenu9 in perfe#a efficienza. Ogni interruzione del normale

funzionamento degli  impian9  di  abba=mento  (manutenzione  ordinarie  e  straordinarie,  guas9  e

malfunzionamen9) deve essere annotata sul   registro   di cui al successivo punto   12  .

11. Entro un anno dal rilascio del presente aggiornamento di AUA, la Di#a dovrà verificare la possibilità di

sos9tuzione la vernice in polvere Nero HT WN310JR, classificata con frase di rischio H360F in base al suo

contenuto di COV, ovvero comunicare l'impossibilità di reperire sul mercato prodo= sos9tu9vi meno nocivi

di quello u9lizzato. Gli esi9 di tale verifica dovranno essere comunica9 entro la medesima scadenza al

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est di Arpae e al

Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area  Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it), e ripetu9 con la stessa periodicità qualora non siano disponibili i sudde= prodo=

sos9tu9vi.  Prima di procedere alla sos9tuzione, la Di#a dovrà darne  comunicazione come modifica non

sostanziale allegando la documentazione necessaria alla rela9va valutazione (schede di sicurezza del nuovo

prodo#o, ecc..), nel rispe#o della procedura di cui all’art. 6 del D.P.R. 59/13.

12. Dovrà essere predisposto un  registro, con pagine numerate, bollate dal Servizio Territoriale dell’Arpae

competente  per  territorio  e  firmate  dal  responsabile  dell'impianto,  a  disposizione  degli  organi  di

controllo competen9, nel quale:
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• dovranno  essere  allega9  e  punta9  i  cer9fica9  anali9ci  rela9vi  ai  monitoraggi  delle  emissioni

effe#ua9 sia in fase di messa a regime che periodici successivi. Tali cer9fica9 dovranno indicare la

data,  l'orario,  i  risulta9  delle  misurazioni  effe#uate  alle  emissioni  e  le  cara#eris9che  di

funzionamento degli impian9 nel corso dei prelievi;

• dovranno essere annota9,  con frequenza mensile, i  consumi di detergen9 ed il numero dei giorni di

funzionamento dell’impianto di cui alle emissioni E1 ed E2, come richiesto al precedente punto   1  .;      

• dovranno essere annota9 i consumi mensili di prodo= vernician9 a solvente   e diluen9   u9lizza9 negli

impian9 di cui alle emissioni E6, E7, E8 ed E10, come richiesto al precedente punto   2  .   le#era f)  ;      

• dovranno essere annota9 i da9 rela9vi alle ispezioni   mensi  li   effe#uate all’impianto di abba=mento di

cui all’emissione E15, come richiesto al precedente punto   9  .;      

• dovrà  essere  annotata  ogni  interruzione del  normale  funzionamento  (manutenzioni  ordinarie  e

straordinarie, guas9 e malfunzionamen9) degli impian9 di abba=mento degli inquinan9 installa9 sulle

emissioni  esisten?  E6,  E7,  E11,  E15  e  sulle nuove  emissioni  E17,  E18, così  come  richiesto  al

precedente punto   10  .
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